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Gruppo Scout Prato III La Pietà
Veglia di preghiera Pasqua 2007

La Creazione del mondo: l’inzio della storia di salvezza

L'Acqua, la Terra, il Cielo
RE    SI-        SOL         LA
In principio la terra Dio creò,
RE        SI-         SOL             LA
con i monti i prati e i suoi color
    FA#-                 SI-
e il profumo dei suoi fior
            SOL         LA                 RE
che ogni giorno io rivedo intorno a me
            SI-         SOL    LA
che osservo la terra respirar
    RE    SI-        SOL         LA
attraverso le piante e gli animal
    FA#-             SI-
che conoscere io dovrò
        SOL             LA                 RE
per sentirmi di esser parte almeno un po’.

RIT.
SI-                 FA#-     SOL        RE
Questa avventura, queste scoperte 
SOL        RE             LA
le voglio viver con Te
SI-                 FA#-         SOL         RE
Guarda che incanto è questa natura 
SOL            RE         LA
e noi siamo parte di lei.

Le mia mani in te immergerò
fresca acqua che mentre corri via
fra i sassi del ruscello
una canzone lieve fai sentire
oh pioggia che scrosci fra le fronde
e tu mare che infrangi le tue onde
sugli scogli e sulla spiaggia
e orizzonti e lunghi viaggi fai sognar.

RIT.

Guarda il cielo che colori ha!
E’ un gabbiano che in alto vola già
quasi per mostrare che
ha imparato a viver la sua libertà
che anch’io a tutti canterò
se nei giorni farfalla diverrò
e anche te inviterò
a puntare il tuo dito verso il sol


Primo Giorno
1In principio Dio creò il cielo e la terra. 2Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque.

3Dio disse: "Sia la luce!". E la luce fu. 4Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre 5e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo (1, 5-10):
“Fratelli, questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che ora vi annunziamo: Dio è luce e in lui non ci sono tenebre. Se diciamo che sia​mo in comunione con lui e camminiamo nelle te​nebre, mentiamo e non mettiamo in pratica la verità. 

Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli al​tri, e il sangue di Gesù, suo Figlio, ci purifica da ogni peccato. Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. Se riconosciamo i nostri peccati, egli che è fedele e giusto ci perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa. Se diciamo che non abbiamo pecca​to, facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non è in noi”.

Tu sei la mia luce (Card. Carlo Maria Martini) 
Signore, tu sei la mia luce; 
senza di te cammino nelle tenebre, 
senza di te non posso 
neppure fare un passo, 
senza di te non so dove vado, 
sono un cieco 
che pretende di guidare un altro cieco. 
Se tu mi apri gli occhi, Signore, 
io vedrò la tua luce, 
i miei piedi cammineranno 
nella via della vita. 
Signore, se tu mi illuminerai 
io potrò illuminare: 
tu fai noi luce nel mondo

Buio e luce



Più si fa buio attorno a noi e più dobbiamo aprire il cuore alla luce che viene dall'alto.
(Edith Stein)
Resta qui con noi

RE RE7+ SOL RE Sib LA RE LA

RE
Le ombre si distendono
SOL
scende ormai la sera
RE        RE7+                 MI-
e s'allontanano dietro i monti
                SI-                     FA#-
i riflessi di un giorno che non finirà,
        MI-                  SOL
di un giorno che ora correrà sempre
RE            FA#-             SOL
perché‚ sappiamo che una nuova vita
            RE             SOL             LA
da qui è partita e mai più si fermerà.

RIT.
RE                 FA#-     SOL             RE
Resta qui con noi, il sole scende già,
MI-                 LA         SOL         LA        RE
resta qui con noi, Signore è sera ormai.
RE                 FA#-     SOL             RE
Resta qui con noi, il sole scende già,
MI-                 LA         SOL    LA         RE
se Tu sei fra noi la notte non verrà.

S'allarga verso il mare
il Tuo cerchio d'onda
che il vento spingerà fino a quando
giungerà ai confini d'ogni cuore
alle porte dell'amore vero;
come una fiamma che dove passa brucia
così il Tuo amore tutto il mondo invaderà.

RIT.

Davanti a noi l'umanità
lotta, soffre, spera
come una terra che nell'arsura 
chiede l'acqua ad un cielo senza nuvole
ma che sempre le può dare vita;
con te saremo sorgente d'acqua pura
con Te fra noi il deserto fiorirà.

RIT.



Secondo Giorno

Dio disse: "Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque". 7Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che son sopra il firmamento. E così avvenne. 8Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno4Dio disse: "Ci siano luci nel firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla notte; servano da segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni 15e servano da luci nel firmamento del cielo per illuminare la terra". E così avvenne: 16Dio fece le due luci grandi, la luce maggiore per regolare il giorno e la luce minore per regolare la notte, e le stelle. 17Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra 18e per regolare giorno e notte e per separare la luce dalle tenebre. E Dio vide che era cosa buona. 19E fu sera e fu mattina: quarto giorno


Eravamo all'ottavo giorno della mia panne nel deserto, e avevo ascoltato la storia del mercante bevendo l'ultima goccia della mia provvista d'acqua: 
"Ah!" dissi al piccolo principe, "sono molto graziosi i tuoi ricordi, ma io non ho ancora riparato il mio aeroplano, non ho piu' niente da bere e sarei felice anch'io se potessi camminare adagio adagio verso una fontana!" 
"Il mio amico la volpe, mi disse..." 
"Caro il mio ometto, non si tratta piu' volpe!" 
"Perche'?" 
"Perche' moriremo di sete..." 
Non capi' il mio ragionamento e mi rispose: 
"Fa bene l'aver avuto un nemico, anche se poi si muore. Io, io sono molto contento d'aver avuto un amico volpe..." 
Non misura il pericolo, mi dissi. Non ha mai ne' fame, ne' sete. Gli basta un po' di sole... 
Ma mi guardo' e rispose al mio pensiero: 
"Anch'io ho sete... cerchiamo un pozzo..." 
Ebbi un gesto di stanchezza: e' assurdo cercare un pozzo, a caso, nell'immensita' del deserto. Tuttavia ci mettemmo in cammino. 
Dopo aver camminato per ore in silenzio, venne la notte, e le stelle cominciarono ad accendersi. Le vedevo come in un sogno, attraverso alla febbre che mi era venuta per la sete. Le parole del piccolo principe danzavano nella mia memoria. 
"Hai sete anche tu?" gli domandai. 
Ma non rispose alla mia domanda. Mi disse semplicemente: 
"Un po' d'acqua puo' far bene anche al cuore..." 
Non compresi la sua risposta, ma stetti zitto... sapevo bene che non bisognava interrogarlo. 
Era stanco. Si sedette. Mi sedetti accanto a lui. 
E dopo un silenzio disse ancora: 
"Le stelle sono belle per un fiore che non si vede..." 
Risposi: "Gia'", e guardai, senza parlare, le pieghe della sabbia sotto la luna. 
"Il deserto e' bello", soggiunse. 
Ed era vero. Mi e' sempre piaciuto il deserto. Ci si siede su una duna di sabbia. Non si vede nulla. Non si sente nulla. E tuttavia qualche cosa risplende in silenzio... 
"Cio' che abbellisce il deserto", disse il piccolo principe, "e' che nasconde un pozzo in qualche luogo..." 
Fui sorpreso di capire d'un tratto quella misteriosa irradiazione della sabbia. Quando ero piccolo abitavo in una casa antica, e la leggenda raccontava che c'era un tesoro nascosto. 

Naturalmente nessuno ha mai potuto scoprirlo, ne' forse l'hai mai cercato. Eppure incantava tutta la casa. La mia casa nascondeva un segreto nel fondo del suo cuore... 
"Si", dissi al piccolo principe, "che si tratti di una casa, delle stelle o del deserto, quello che fa la loro bellezza e' invisibile". 
"Sono contento", disse il piccolo principe, "che tu sia d'accordo con la mia volpe". 
Incominciava ad addormentarsi, io la presi tra le braccia e mi rimisi in cammino. Ero commosso. 
Mi sembrava do portare un fragile tesoro. 
Mi sembrava pure che non ci fosse niente di piu' fragile sulla Terra. Guardavo, alla luce della luna, quella fronte pallida, quegli occhi chiusi, quelle ciocche di capelli che tremavano al vento, e mi dicevo: 
"Questo che io vedo non e' che la scorza. Il piu' importante e' invisibile..." 
E siccome le sue labbra semiaperte abbozzavano un mezzo sorriso mi disse ancora: 
"Ecco cio' che mi commuove di piu' di questo piccolo principe addormentato: e' la sua fedelta' a un fiore, e' l'immagine di una rosa che risplende in lui come la fiamma di una lampada, anche quando dorme..." 
E lo pensavo ancora piu' fragile. 
Bisogna ben proteggere le lampade: un colpo di vento le puo' spegnere... 
E cosi' camminando, scoprii il pozzo al levar del sole. 

come per la rosa del piccolo principe le stelle sono importanti per ognuno di noi, cosa vorremmo che illuminasse di nostro una stella??????



Te al centro del mio cuore

Intro. Fa- Reb Mib Lab 

Fa-

              Lab

Ho bisogno d'incontrarti nel mio cuore,

Do-

            Reb

di trovare Te, di stare insieme a Te:

Sib-

        Fa-

unico riferimento del mio andare,

Reb
   Mib  Do-               Fa-

unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

     Reb                        Mib           Lab

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace

ma c'è un punto fermo é quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola,

la stella polare Tu, la stella sicura Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

     Lab     Do-
    Reb

Rit. Tutto ruota attorno a Te          

  
            Do- Fa-

       in funzione di Te----e 

               Do-

       e poi non importa

          Reb                  Mib 

       il come, il dove, il se.

Che Tu splenda sempre 

al centro del mio cuore

Il significato allora sarai Tu.

Quello che farò sarà soltanto amore.

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.



Terzo Giorno

 9Dio disse: "Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia l'asciutto". E così avvenne. 10Dio chiamò l'asciutto terra e la massa delle acque mare. E Dio vide che era cosa buona. 11E Dio disse: "La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che facciano sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la sua specie". E così avvenne: 12la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona. 13E fu sera e fu mattino.



Due semi




 

Due semi si trovavano fianco a fianco nel fertile terreno autunnale. Il primo seme disse: "Voglio crescere! Voglio spingere le mie radici in 
profondità nel terreno sotto di me e fare spuntare i miei germogli sopra la crosta della terra sopra di me... Voglio dispiegare le mie gemme tenere come bandiere per annunciare l'arrivo della primavera... Voglio sentire il calore del sole sul mio volto e la benedizione della rugiada mattutina sui miei petali!". 
E crebbe.  L'altro seme disse: "Che razza di destino, il mio! Ho paura. Se spingo le mie radici nel terreno sotto di me, non so cosa incontrerò nel buio. Se mi apro la strada attraverso il terreno duro sopra di me posso danneggiare i miei delicati germogli... E se apro le mie gemme e una lumaca cerca di mangiarsele? E se dischiudessi i miei fiori, un bambino potrebbe strapparmi da terra. No, è meglio che aspetti finché ci sarà sicurezza". 
E aspettò. 
Una gallina che raschiava il terreno d'inizio primavera in cerca di cibo trovò il seme che aspettava e subito se lo mangiò. 
Bruno Ferrero, A volte basta un raggio di sole




E disse loro una parabola: "Guardate il fico e tutte le piante; 
quando già germogliano, guardandoli capite da voi stessi che ormai l'estate è vicina. 
Così pure, quando voi vedrete accadere queste cose, sappiate che il regno di Dio è vicino. 
In verità vi dico: non passerà questa generazione finché tutto ciò sia avvenuto. 
Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 
State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso; 
come un laccio esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. 
Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo". 



Grandi cose
[image: image1.png]


Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
[image: image2.png]


ha fatto germogliare fiori fra le rocce.
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Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
[image: image4.png]


ci ha riportati liberi alla nostra terra.
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Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare
[image: image6.png]


l'amore che Dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte,
hai sollevato il nostro viso dalla polvere.
Tu che hai sentito il nostro pianto,
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità.
Quinto Giorno
Dio disse: "Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo". 21Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. 22Dio li benedisse: "Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra". 23E fu sera e fu mattina: quinto giorno.

24Dio disse: "La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e bestie selvatiche secondo la loro specie". E così avvenne: 25Dio fece le bestie selvatiche secondo la loro specie e il bestiame secondo la propria specie e tutti i rettili del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona


Una volta un cardellino fu ferito a un'ala da un cacciatore. Per qualche tempo riuscì a soprav​vivere con quello che trovava per terra. Poi, ter​ribile e gelido, arrivò l'inverno. Un freddo mattino, cercando qualcosa da met​tere nel becco, il cardellino si posò su uno spaven​tapasseri. Era uno spaventapasseri molto distin​to, grande amico di gazze, cornacchie e volatili vari. Aveva il corpo di paglia infagottato in un vec​chio abito da cerimonia; la testa era una grossa zucca arancione; i denti erano fatti con granelli di mais; per naso aveva una carota e due noci per occhi.

«Che ti capita, cardellino?», chiese lo spaven​tapasseri, gentile come sempre. «Va male - sospirò il cardellino -. Il freddo mi sta uccidendo e non ho un rifugio. Per non par​lare del cibo. Penso che non rivedrò la primavera». «Non aver paura. Rifugiati qui sotto la giac​ca. La mia paglia è asciutta e calda». Così il cardellino trovò una casa nel cuore di paglia dello spaventapasseri. Restava il problema del cibo. Era sempre più difficile per il cardellino trovare bacche o semi. Un giorno in cui tutto rab​brividiva sotto il velo gelido della brina, lo spa​ventapasseri disse dolcemente al cardellino:

 «Cardellino, mangia i miei denti: sono ottimi granelli di mais». «Ma tu resterai senza bocca».

«Sembrerò molto più saggio». Lo spaventapasseri rimase senza bocca, ma era contento che il suo piccolo amico vivesse. E gli sor​rideva con gli occhi di noce. Dopo qualche giorno fu la volta del naso di carota. «Mangialo. È ricco di vitamine», diceva lo spa​ventapasseri al cardellino. Toccò poi alle noci che servivano da occhi. «Mi basteranno i tuoi racconti», diceva lui. Infine lo spaventapasseri offri al cardellino an​che la zucca che gli faceva da testa. Quando arrivò la primavera, lo spaventapasseri non c'era più. Ma il cardellino era vivo e spiccò il volo nel cielo azzurro.


Padre, 





   

in tutte le tue creature noi vediamo la tua presenza 

e ti riconosciamo Signore del cielo e della terra.

Guidaci e sostienici, 

perché con amore umile e instancabile 

rispettiamo e ci prendiamo cura di tutto il creato, 

onoriamo la vita umana 

e ne proteggiamo e promuoviamo la dignità.

Te lo chiediamo per intercessione di Maria, 

madre del Verbo della vita,

Gesù, nostro salvatore. Amen


Quando il primo sole
Quando il primo sole in alto si levò

vide uno spettacolo e si innamorò

questa nostra terra, vista da lassù,

sembra un mare verde, con un mare blu vicino.

Che paradiso che è voglio che viva, che viva, 

che tutto passi e tutto torni;

Che paradiso che è voglio che viva, che viva, 

per sempre così (2 v.)

Un delfino un giorno disse: "Tu chi sei?"

"Sono una colomba, so volare sai?"

"Ed allora dimmi: cosa vedi tu?"

"Vedo un mare verde con un mare blu vicino ..." [rit.]



Sesto Giorno

Poi DIO disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine e a nostra somiglianza, ed abbia dominio sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame e su tutta la terra, e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». 

Così DIO creò l'uomo a sua immagine; lo creò a immagine di DIO; li creò maschio e femmina. 

E DIO li benedisse e DIO disse loro «Siate fruttiferi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, e dominate sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo e sopra ogni essere vivente che si muove sulla terra». 

E DIO disse: «Ecco io vi do ogni erba che fa seme sulla superficie di tutta la terra e ogni albero che abbia frutti portatori di seme; questo vi servirà di nutrimento. 

E a ogni animale della terra, a ogni uccello dei cieli e a tutto ciò che si muove sulla terra ed ha in sé un soffio di vita, io do ogni erba verde per nutrimento». E così fu. 

Allora DIO vide tutto ciò che aveva fatto, ed ecco, era molto buono. 


[image: image7.emf]
Scusa Signore
Scusa Signore se bussiamo
alle porte del tuo cuore…siamo noi…
Scusa Signore se chiediamo
mendicanti dell’amore,
un ristoro a te.
Così la foglia è stanca e cade giù…
ma poi la terra ha una vita sempre in più…
così la gente è stanca e vuole te…
e tu Signore hai una vita
sempre in più…sempre in più…
Scusa Signore se entriamo,
nella reggia della luce…siamo noi…
Scusa, Signore se sediamo
alla mensa del tuo corpo
per saziarci di te.
Così la foglia…
Scusa Signore quando usciamo
dalla strada del tuo amore…siamo noi…
Scusa Signore se ci vedi
solo all’ora del perdono ritornare a te

Settimo giorno


Settimo Giorno

Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. [2]Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. [3]Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve. [4]Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite. [5]Ma l'angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. [6]Non è qui. E' risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. [7]Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E' risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto». [8]Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annunzio ai suoi discepoli.

Tutti       Tutta la vita di Cristo è in gioco nel capitolo della Resurrezione .Con questa tutto acquista significato ,senza di essa  tutto si riduce a nulla.

Ne’ l’incarnazione sarebbe la nascita del Figlio di Dio ne’ la sua morte sarebbe una redenzione, ne’ i suoi Miracoli sarebbero miracoli, nè il suo mistero esisterebbe veramente se Gesù non fosse risorto.

Senza questo trionfo finale Gesù sarebbe ridotto a un genio dello spirito o forse semplicemente a un grande Avventuriero, per non dire un pazzo geniale.

E noi? Che ne sarebbe di  noi credenti senza questa resurrezione?

Saremmo da compiangere più di tutti gli uomini. Avremo creduto in vano. In vano avremmo sperato. Ci saremmo nutriti di sogni . Avremmo dedicato la nostra vita a dare culto al vuoto .

Certamente fra tutti i problemi che l’uomo deve affrontare ,la morte è la più grave. Orribile è l’ingiustizia, spaventoso il dolore, amaro l’amore che è tradito.

Ma quello che fa scomparire tutti gli altri e l’orizzonte della morte.

I moderni cercano di camuffarla. Nei paesi più industrializzati la maggior parte degli infermi muore ormai Negli ospedali , quasi in un nostro sforzo titanico di allontanare la morte dalla nostra vita.

L’uomo non vuole vedere la morte. E lottiamo disperatamente contro la morte.

Siamo riusciti a diminuire notevolmente la mortalità infantile, abbiamo sensibilmente prolungato, quasi Raddopiato la media della vita degli uomini; i chirurghi lottano per scoprire le ultime difese per salvare la vita A quelli che ormai sembravano sul punto di morire;  cerchiamo ricambi per i nostri cuori stanchi; lottiamo, lottiamo  ma lei è qui vicino .

L’uomo muore.

Ma la morte è ancora più dolorosa per ciò che interrompe  che per quello che è.

A che serve un grande amore se deve durare pochi anni? A che serve lottare se ogni lotta deve terminare  E buona parte dei suo frutti non possono essere goduti dal lottatore?

Tutto sarebbe diverso infatti se l’uomo avesse la certezza che le cose continuassero in qualche modo “dall’altra parte”. Che cosa c’è dietro quella porta? C’è veramente qualcosa? Quando io sarò morto tutto sarà Finito per me? O continuerò ad esistere in qualche maniera, in qualche luogo? Continuerò ad essere l’uomo Che sono? Avrò una memoria?  Avrò la possibilità di prolungare la mia opera, i miei amori? 

Ma il problema si fa ancora più acuto riguardo quelli che amo.

Molti sono già morti. Hanno ancora una qualche esistenza? Continuano a ricordarsi di me come io mi ricordo di loro?

Quando parliamo della resurrezione di Cristo parliamo di qualcosa che è molto di più. Nel risorgere Cristo non fa un passo indietro ma un passo avanti. Non torna alla vita di prima ma entra nella vita totale.

La sua Resurrezione non aggiunge quindi “un pezzo” in più alla vita umana, ma scopre una nuova vita e Trasforma così l’idea che abbiamo della vita mostrandoci che non è limitata dalla morte. Questa è la grande Scommessa che noi credenti  facciamo sulla resurrezione di Cristo: se egli non resuscitò siamo da  Compiangere più di tutti gli uomini, ma se egli resuscitò essere uomo e la cosa più esaltante che possa Esistere 


Preghiamo insieme

Coraggio, gente!

La Pasqua ci dice

Che la nostra storia ha un senso,

e non è un mazzo di inutili sussulti.

Che quelli che stiamo percorrendo

 non sono sentieri ininterrotti.

Che la nostra esistenza personale 

Non è sospesa nel vuoto 

Nè consiste in uno spettacolo senza rete 

Precipitiamo in Dio,

In Lui viviamo,

ci muoviamo e desistiamo.

Coraggio, gente!

La Pasqua vi prosciughi 

I ristagni della disperazione 

Sedimentati nel cuore.

E, insieme al coraggio di esistere

Vi ri dia la voglia di camminare.



Resurrezione

Che gioia ci hai dato, Signore del cielo,
    Signore del grande universo;
    che gioia di hai dato, vestito di luce,
    vestito di gloria infinita (2 volte).

Vederti risorto, vederti Signore,
    il cuore sta per impazzire,
    Tu sei risorto, Tu sei qui tra noi
    e adesso ti avremo per sempre (2 volte).

Chi cercate donne quaggiù (2 volte)
    quello che era morto non è qui;
    è risorto, sì, come aveva detto anche a voi,
    voi gridate a tutti che è risorto Lui,
    a tutti che è risorto Lui.

Tu hai vinto il mondo Gesù (2 volte)
    liberiamo la felicità ,
    e la morte, no, non esiste più, l'hai vinta Tu;
    hai salvato tutti noi, uomini con Te,
    tutti noi, uomini con Te.

Uomini con Te, uomini con Te...
    Che gioia ci hai dato, Ti avremo
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